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QUESTO MESE SU CORRIAMO 
 
L ’editoriale del direttore: CORRIAMO aumenta il numero di pagine (solo per que-
sto mese ne abbiamo preparate 47), un grande sforzo per ringraziarvi delle belle paro-
le rivolte al nostro lavoro. Si ingrandisce anche la redazione con l’arrivo di Carla 
Boldi, Alessandro Chiezzi e Massimiliano Taliani.  
La Uisp di Chianciano Terme alla maratona di Roma: l’originale resoconto 
dell’evento vissuto dal presidente della Uisp di Chianciano Terme ed editore di COR-
RIAMO Stefano Grigiotti. 
Orlando Pizzolato: Bruna Lamonica lo ha intervistato in Valdorcia, prima dell’inizio 
di una seduta d’allenamento con il suo gruppo di atleti durante lo stage. 
Stefano Grigiotti: ha corso con Orlando Pizzolato e ci racconta la giornata 
d’allenamento con il due volte vincitore della Maratona di New York. 
Gelindo Bordin: il campione olimpico di Seul parla con il direttore di CORRIAMO 
del suo ritorno alle gare dopo venti anni dalla vittoria della medaglia d’oro, parteci-
pando alla maratona di Torino. Oggi Gelindo è il direttore e responsabile marketing 
per le calzature sportive e dell'abbigliamento tecnico di un’importante azienda inter-
nazionale, racconta la sua giornata lavorativa, ma parla anche dei podisti amatori. 
Primi iscritti alla IX° edizione del Giro della Valdorcia: una ventina di podisti del 
nord Italia ha già formalizzato la loro partecipazione 
Il parroco di Chianciano Terme don Carlo vorrebbe portare don Franco Torresani, 
due volte campione del mondo di corsa in montagna a partecipare al Giro della Val-
dorcia per poterlo conoscere ai ragazzi di Chianciano Terme; 
Il vescovo di Trento monsignor Luigi Bressan ci parla di Franco Torresani e non lo 
ostacolerà per venire a correre il Giro della Valdorcia. 
Le corse di Carla Boldi: un originale resoconto delle “sue” gare svolte recentemen-
te. 
La Strasimeno: la settima edizione raccontata da Alessandro Chiezzi;  
La Uisp di Siena ed il Vivicittà: il presidente della lega atletica Mauro Marrucci  ri-
percorre la nascita di questa manifestazione e le edizioni più importanti. 
Il primo cittadino di Siena: Mauro Cenni è un podista e nell’intervista rilasciata a 
CORRIAMO parla del Vivicittà, ma, anche, di strutture sportive d’imminente utilizzo 
utili anche ai podisti. 
Un medico sportivo: la dottoressa Roberta Giulianini risponde alle domande più 
comuni, a quelle che forse molti podisti le vorrebbero rivolgere durante la visita di 
idoneità. 
Bruna Lamonica riprende il discorso che tutti i giornali hanno trattato in occasione 
della maratona di New York dell’anno scorso; il divieto di correre con l’iPod alle o-
recchie. CORRIAMO vi chiede di dire la vostra su questo argomento. Mandateci la 
vostra opinione al nostro indirizzo e-mail: info@girovaldorcia.it  (inserite nome, co-
gnome e numero telefono per essere, se lo riterremo opportuno, contattati. In caso 
contrario il messaggio non sarà pubblicato). Noi abbiamo fatto questa domanda a 
Gaetano Curreri degli Stadio ed al professor Enrico Arcelli. 



Nuovi podisti crescono: il presidente della Uisp di Chianciano Terme ed editore di 
CORRIAMO Stefano Grigiotti, ci parla di questo progetto partito con ottimi propositi.  
Meglio correre da soli o in compagnia? Questa domanda se la pone Bruna Lamoni-
ca. Voi cosa ne pensate? Scriveteci: info@girovaldorcia.it  
La campionessa olimpica di windsurf Alessandra Sensini: ha un passato da podi-
sta. Nell’intervista rilasciata al direttore, rivela aneddoti divertenti e la volontà, in fu-
turo, di riprendere il discorso con il podismo. 
Dario Ballantini “Il Valentino” di Striscia la Notizia: è collegato, a modo suo, al 
mondo dell’atletica e lo ha raccontato a CORRIAMO partendo dal nonno che ha fatto 
la ritirata a piedi dalla Russia. 
Massimiliano Taliani: il nostro nuovo collaboratore si presenta, raccontandoci una 
sua ambizione, vorrebbe vincere la gara del suo paese.  
Il calendario delle gare programmate dalla Uisp di Chianciano Terme: Aggior-
nate i vostri impegni agonistici, inserendo anche questi interessanti appuntamenti. 
L’ultimo fine settimana di aprile: il 25 a Foiano della Chiana ed il 27 a Chianciano 
Terme. 
Buona lettura. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



POSSIAMO PROSEGURE? 
 

di Rossano Scaccini 
 
 
 Penso di sì. In molti, come è apparso sul web il primo numero di CORRIAMO, 
ci hanno fatto i complimenti e si capiva che non erano di circostanza.  
 Giuseppe Rosati, ha ritenuto interessante il nostro lavoro a tal punto da inserir-
lo nel suo ottimo sito riservato ai podisti. Le visite sul web dove il mensile è ospite su 
(www.girovaldorcia.it) sono anch’esse moltiplicate. Noi di CORRIAMO, siamo sod-
disfatti per questo scombussolamento, misto a un inevitabile curiosità creato fra gli 
appassionati della corsa a piedi. Continueremo più sereni questa avventura. 
 Superata la snervante attesa dell’esordio, devo confessarvi che i problemi af-
frontati in questo periodo sono stati molti. Con Stefano Grigiotti li abbiamo superati 
quasi tutti e mandato il file del mensile al nostro amico podista Claudio Mellone, che 
lo ha inserito nel sito, ci siamo fermati a ragionare su come continuare.    
 Ripercorrendo l’ultimo mese vi posso affermare che è avvenuto anche a noi, 
quello che succede alla nascita di tutti i nuovi periodici. I contatti fra editore, preoc-
cupato e curioso di sapere, e direttore, immerso nei fogli, e scegliere con quale artico-
li iniziare questa avventura, avvenivano quotidianamente. Di solito nel tardo pome-
riggio e nei fine settimana doppio appuntamento, mattino e prima serata. Siamo parti-
ti spiazzando molti podisti amici, scettici sulla nascita di questo periodico on line.  
 Ora stiamo affrontando altre questioni legate al mensile, ma l’impostazione e-
ditoriale resterà questa. Grigiotti avrebbe in mente alcuni aggiustamenti, che condivi-
do, ma per adesso sono irrealizzabili e quindi non li anticipo.  
 Permettetemi un ringraziamento particolare a Bruna Lamonica ed a Claudio 
Mellone, che assieme al sottoscritto, hanno dedicato parte del loro tempo libero a 
CORRIAMO e se siamo usciti con il primo numero è anche merito loro. 
 Nel leggere l’elenco dei collaboratori di CORRIAMO di questo mese troverete 
tre nuovi ingressi; assieme all’editore diamo il benvenuto a Carla Boldi, Alessandro 
Chiezzi e Massimiliano Taliani.  Complimenti a Grigiotti è riuscito a rendere parteci-
pi di questa avventura tre eccellenti persone, ma ne aspettiamo altri. Fatevi avanti. 
Il direttore  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



STEFANO GRIGIOTTI 
HA CORSO LA 

MARATONA DI ROMA 
SCATTANDO FOTO 

 
Per i lettori di CORRIAMO il presidente della Uisp di 

Chianciano ed editore del mensile on line svela le   
sensazioni provate, racconta gli incontri avuti  

lungo il percorso e la sua impresa di podista-paparazzo  
 
 
 

E' sabato sera “stralaccato” nel divano mi sve-
glio all'improvviso, e dico, la macchina fotografica, gli 
spilli, tutto pronto? Sono le 3 del mattino e non riesco 
più a dormire. E’ domenica, una domenica come tante 
altre, per noi dell'Uisp Chianciano Terme non è così. 
Aspetto le 5, mi metto la tuta, calzo le scarpe, afferro lo 
zaino. Sono pronto. Dopo un leggero tragitto con la ve-
spa, prendo il pulmino e mi ritrovo finalmente sul luo-
go del ritrovo, (Pasticceria Marabissi). L’ora della 
partenza si avvicina, i miei compagni di tante corse so-
no già tutti li. Stefano, Ale e Katia, Robertino (tocca 
sempre chiamarlo), Alessandro Checcacci, Paolo Mi-
che, e il doc, che nonostante non stia bene si è unito a 
noi, ma ancora non sa quanto si soffre a vedere corre-

re. Gli altri li prendiamo per strada. Alessandro Capitoni e famiglia, Alessandro 
Dalgas, l'ultimo dei nostri iscritti e poi ci sono quelli che ci aspettano a Roma: Leo-
nardo Pasquariello, Giacomo Gonzi e famiglia, e l'altro ultrmaratoneta Lucio de 
Chigi. Immortalo i presenti con le solite foto di rito e il pensiero va a ciò che ci ac-
cingiamo a fare. Quelli che non hanno mai fatto sport, definiscono queste persone i 
matti della domenica mattina. Noi siamo tanti di loro, ma stamani la pazzia è ancora 
più grande, al posto dei soliti chilometri, ci aspetta una maratona, di ben quaranta-
due lunghi e interminabili chilometri a piedi e penso che quando i migliori saranno 

Stefano 
Grigiotti 



al traguardo freschi e riposati, noi saremo ancora lontano dall’arrivo. Io di più natu-
ralmente, avete visto che tempo? (Tabella dopo l’articol ndr).  

Mentre sono nel centro 
di Roma il Carlini dice a voce 
alta rivolgendosi a me “Che 
autista! Come ai tempi della 
pallamano”. Il doc mi chiede 
che strada faccio per arrivare 
alla stazione. Lo tranquillizzo, 
“Ho la corsia di favore, quella 
riservata ai tassisti!”.  

Finalmente si vede il Co-
losseo, siamo arrivati. Conti-
nuo con le foto. Li immortalo in 
tutte le posizioni, sdraiati, pie-
gati, di schiena. Lascio la mia 
macchina al doc, e prendo 
quella di Ale, la porterò fino alla fine della maratona. Foto del gruppo davanti al Co-
losseo (andrà nella copertina di CORRIAMO che avete appena iniziato a leggere 
ndr), immissione nelle griglie. Ora sei solo contro te stesso, ma le risate e gli schia-

mazzi mi riportano alla realtà  e immerso tra la folla dei 
partecipanti trovo gli amici delle corse domenicali nella 
provincia, grande ultramaratoneta Lodovichi domenica 
aveva fatto il giro del Lago Trasimeno mi soffermo a 
parlare con lui per fermare la tensione che si è creata 
dentro di me. Sono a Roma ed è una festa, una grande 
festa. Il cuore batte forte, le immagini della mia vita 
scorrono veloci davanti agli occhi, vedi e pensi, pensi e 
senti, senti e tremi, tremi e chiudi gli occhi, chiudi gli 
occhi e sospiri, sospiri e prendi fiato, senti i brividi. I 
pochi minuti che mi separano dal via passano e 
all’improvviso un botto echeggia, la partenza è data, le 
mie gambe iniziano a muoversi nel consueto saltellare 

della corsa. Piazza Venezia, i primi chilometri passano tra le risa e il chiacchiericcio 
dei concorrenti mentre la fila si allunga, ol-
trepassato il fiume sul ponte Cavour a sinistra 
vedo Castel Sant’Angelo, dove una marea di 
gente ai lati della strada applaude al passag-
gio di tutti i concorrenti. Il doc da sopra un 
muretto mi chiama, foto e poi di nuovo si co-
steggia il fiume Tevere. Raggiungo la zona 
dello stadio Olimpico e proseguo verso Tor di 
Quinto. La prima leggera salita si fa incontro, 
uno spettacolo si presenta ai miei occhi. Vedo 

Foto di Gruppo degli atleti della 
 Uisp di Chianciano Terme 

Franco Lodovichi 

Grigiotti  
“beccato”  
in corsa 



una lunghissima fila multicolore, che ricopre tutta la sede stradale, in un agitarsi di 
braccia e gambe. Mi da un brivido,scuote per un attimo la mia concentrazione,che 
svanisce e poi riappare, 

Il cartello del quindicesimo chilometro è in corrispondenza di quello che 
dall’altra parte della carreggiata indica il 34°. La mente vaga tra mille pensieri che 
mitigano la mia fatica, il sudore bagna ogni parte del mio corpo, mentre salite, di-
scese, pianure continuano a snodarsi. Superato un controllo, mi fermo al ristoro, 

qualcuno mi offre un bicchiere di Sali.  
Le ore di corsa cominciano a pesare. Da-

vanti a me quattro concorrenti, il pensiero di es-
sere ormai solo mi fa voltare, una decina di co-
riandoli colorati mi seguono. Sono maglie di 
podisti e rassicurato continuo nel mio sforzo. 
Giro piazza del Popolo in senso orario, si entra 
in via del Babuino e quindi in piazza di Spagna, 
una nuova marea umana di gente dissipata in 
tutti gli angoli e a Trinità dei Monti, tutti ci inci-

tano, Io scatto foto, foto, foto. Alla Fontana di Trevi trovo 
un amico podista in borghese che  mi immortala, poi tocca 
a me, farlo con lui.  

Manca poco. Le gambe si piegano. Piazza Navona, 
la gente affacciata alla finestra e intorno alla piazza, sem-
bra di essere a teatro dove la strada è il palco, e noi siamo 
gli attori. Per tre quarti di piazza gli occhi sono lucidi. 
Vedo sulla destra il campo delle Terme di Caracalla, sento 
le gambe farsi rigide, stringo i denti. E’ dura, mi si piega-
no gli arti inferiori, proprio ora che mancano due chilome-
tri all’arrivo. Chiudo gli occhi, rivedo tutto ciò che ho vi-
sto alla partenza, sento le stesse sensazioni, noto un cartel-
lo, ultimo chilometro, e quasi per magia la fatica sembra 
svanire. Sento il mio passo farsi più veloce, forse lo penso soltanto, costeggio il Co-
losseo in senso antiorario. Dopo la discesa, a duecento metri l’arrivo mi convinco 
che ho centrato l’obiettivo. Sono l'ultimo del nostro gruppo, ma che importanza ha. 
Con solo due lunghi nelle gambe, niente male. Il ristorante ci aspetta, che la festa 
abbia inizio. 
Stefano Grigiotti 
 
 
 
 
 
 
 
 

Grigiotti  davanti alla 
Fontana di Trevi 

L’amico di Grigiotti 



Ecco i tempi degli atleti della Uisp Chianciano Terme, che hanno concluso la Mara-
tona di Roma domenica 16 marzo 
 
  

Tempo 
H,m.s Cognome Nome A.S.D. UISP CHIANCIANO TERME 

3.10.22 CARLINI STEFANO A.S.D. UISP CHIANCIANO TERME 

3.10.50 CHIEZZI ALESSANDRO A.S.D. UISP CHIANCIANO TERME 

3.24.45 DALGAS ALESSANDRO A.S.D. UISP CHIANCIANO TERME 

3.27.39 DE CHIGI LUCIO A.S.D. UISP CHIANCIANO TERME 

3.32.09 CAPITONI ALESSANDRO A.S.D. UISP CHIANCIANO TERME 

3.40.11 CHERUBINI ROBERTINO A.S.D. UISP CHIANCIANO TERME 

3.49.24 GONZI GIACOMO A.S.D. UISP CHIANCIANO TERME 

3.54.10 PASQUARIELLO LEONARDO A.S.D. UISP CHIANCIANO TERME 

4.02.44 CHECCACCI ALESSANDRO A.S.D. UISP CHIANCIANO TERME 

4.11.12 MICHELANGELI PAOLO A.S.D. UISP CHIANCIANO TERME 

4.55.26 GRIGIOTTI STEFANO A.S.D. UISP CHIANCIANO TERME 

 
 
La maratona vista in televisione. Supremazia del kenya tra gli uomini e vittoria con-
fermata nella gara femminile. Da dimenticare le prestazioni degli atleti italiani. Si 
può riassumere così la 14ª edizione della Maratona di Roma, che si è svolta domenica 
16 marzo. 

Jonathan Kiptoo Yego, ha vinto la maratona maschile ed ha stabilito il persona-
le 2h09’58”, distanziando di soli 4’’il connazionale Kimutai Sanga. Terzo, un altro 
atleta del Kenya, Henry Kapkyai. L’italiano più accreditato al podio, Ottaviano An-
driani, si è ritirato al ventinovesimo chilometro per problemi all’adduttore. 

La russa Galina Bogomolova ha confermato tutte le attese degli organizzatori 
della manifestazione romana. Ha chiuso la sua fatica sui 42km e 195mt in 2h22’53”, 
il miglior tempo da una donna in una maratona corsa in Italia. L’atleta russa ha pre-
ceduto la compatriota Larissa Zousko e l’ungherese Aniko Kalovics. 
r.s. 

 
 
 
 
 



LA DEMOCRAZIA DEL CORRERE 
ORLANDO PIZZOLATO 

RACCONTA A CORRIAMO 
LA SUA VITA PRIVATA  

IL DIALOGO QUOTIDIANO CON I PODISTI  
LA SITUAZIONE DELL’ATLETICA 

 
 

di Bruna Lamonica 
 

 
Corre dal 1972, ma 
l’anno della svolta è 
stato il 1978, quando ha 
disputato con la maglia 
azzurra la sua prima 
maratona. Poi i risultati 
magici sono arrivati a 
New York con le due 
vittorie nel 1984 e 
nell’85, nello stesso an-
no ha vinto le Univer-
siadi di maratona a Ko-
be e nel 1988 è salito 
sul gradino più alto del 

podio alla 42 chilometri e 195 metri di Venezia. Nel suo passato da professionista c’è 
anche una medaglia d’argento ai Campionati europei di Stoccarda del ed un terzo po-
sto alla Boston Marathon entrambi conquistati nel 1986. 
   Questa è solo una piccola parte del curriculum di Orlando Pizzolato, che ha noi 
di CORRIAMO, durante uno stage con dei suoi allievi in Valdorcia, ci ha rilasciato 
un’intervista.   
 Vincere la maratona di New York cambia la vita professionale ed anche 
economicamente di un atleta?  
 <<Sì, inevitabilmente, vincere un evento di questo tipo ti da una grande popo-
larità. A livello economico mi ha trasformato in un professionista della corsa e a li-
vello prestativo mi ha concesso di diventare più consapevole sia dei miei potenziali, 
sia dei miei mezzi>>. 
 Tu scrivi sul tuo blog che vincere New York l’hai considerato non tanto un 
traguardo quanto un punto di partenza?  

Orlando Pizzolato con Bruna Lamonica 



 <<Esatto. Prima non riuscivo a dare il meglio, da quella gara in poi ho realizza-
to quello che potevo valere>>. 
 Le tue bambine quanti anni hanno? 
 <<La grande, Anna, ne ha 13 e la piccola Chiara ne compie 6 a maggio>>.  
 Anche tua moglie corre? 
 <<Sì. Si diletta anche lei in questa disciplina sportiva>>. 
 Per la gestione della famiglia vi alternate quindi? 
 <<Inevitabilmente, una volta esce uno ed una volta l’altra, anche se ora le bim-
be sono più autonome e responsabili, ma le lasciamo meno possibile, solo per qualche 
ora, quando proprio non ne possiamo fare a meno, con parenti ed amici>>. 
 Parliamo di guadagni. Hai vinto molto in carriera, ma paragonandoti ad 
un calciatore italiano è evidente che ci sono delle disparità? 
 <<Nel mondo del calcio 
i giocatori hanno dei contratti 
annuali che sono ragguardevo-
li nelle cifre e durano per sva-
riati anni di carriera. Il mara-
toneta se vince la gara ottiene 
il montepremi, ma se arriva 
per esempio secondo già ha di-
ritto ad un montepremi dimez-
zato. Quindi il guadagno non è 
calcolato su contratti fissi ma 
sulle vittorie>>. 
 Il Podismo, un feno-
meno di massa che negli anni 
ha avuto sempre più seguaci, in che condizioni si trova adesso? 
 <<L’atletica è un po’ in crisi. Sui salti e sulla velocità si fa fatica a reclutare. I 
giovani si avvicinano poco a questa disciplina sportiva perché faticosa. Chi fa il nu-
mero grosso sono i podisti amatori, quelli che hanno più di 30, ma ad oggi l’asse si è 
spostato  oltre i 35 anni. I giovani non amano particolarmente sgobbare e quindi ci si 
avvicina all’atletica, quando ci si rende conto di perdere l’efficienza del proprio fisi-
co. Solo allora si comincia a correre e magari allora un genitore prova a trasmettere la 
stessa passione anche ai propri figli>>. 
 Ad una persona che guardandosi allo specchio si vede con qualche chilo in 
più e vuole cominciare a fare qualcosa per dimagrire, quale sport consigli? 
 <<Gli sport aerobici che fanno consumare calorie ed energia in modo ottimale. 
Sono economici perché non richiedono attrezzature particolari. Quindi ancora una 
volta la corsa perché è  il più semplice. Poi c’è il ciclismo per praticare il quale, però, 
occorre la bici che può avere anche un costo di 2000-3000 euro (solo per un mezzo 
decente ndr). Inoltre occorre più tempo da dedicarvi perché bisogna star fuori alcune 
ore per un buon allenamento. Invece la corsa è l’ideale. Il rapporto tempo e vantaggi 
salutistici è molto alto. Poi c’è lo sci di fondo in montagna o il pattinaggio>>.  
 Chi era per te Gelindo Bordin atleta e che rapporti avete oggi? 

Stefano Grigiotti con Orlando Pizzolato  



 <<Con Gelindo Bordin il rapporto era di avversari con rispetto in gara e nella 
vita si condividono le stesse passioni e gli stessi problemi, anche se i media giocano 
da sempre sulle rivalità e si creano situazioni di tensioni perché l’agonismo porta an-
che a questo. Ci sono stati dei momenti di competizione con delle incomprensioni, 
ma poi si sono appianati. Oggi viviamo entrambi nello stesso ambito. Lui fa il 
manager della Diadora, ma con lui ed altri atleti dei miei tempi sono in ottimi rappor-
ti>>. 
 Nei tuoi stage, dove ti ritrovi a contatto con tanti amatori, cosa cerchi di 
dare loro oltre alla tua conoscenza su argomenti tecnici? 
 <<La corsa rende tutti uguali. Che uno abbia milioni di euro o zero. Quando sei 
a correre la fatica è così democratica che rende tutti simili. Io sto seguendo persone 
che fanno un certo tipo di lavoro abbastanza impegnato come nel mondo della finan-
za, ma che quando corrono si trovano a chiedere consigli anche al più semplice ama-
tore. Il bello della corsa è proprio questo si condividono le stesse fatiche>>. 
Bruna Lamonica 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



STEFANO GRIGIOTTI  
AIUTA   

ORLANDO PIZZOLATO 
 
 

  
 Parlare di Orlando Pizzolato non è 
facile, ma non e nemmeno difficile. Sem-
bra una persona inarrivabile, sia podisti-
camente, ha vinto due maratone di New 
York, sia per il suo bagaglio enorme di e-
sperienza. La sua, una vita passata nella 
corsa: contatti, interviste, viaggi, cono-
scenze, stage, ritiri, tabelle per podisti ed 
altro ancora. Questo era quello che pensa-
vo prima di conoscerlo, ma sono rimasto 
meravigliato dalla sua semplicità, dalla fa-
cilità di contatto che ha emanato. Riesci 
subito ad instaurare un rapporto, scambi di 
idee.  
 Ho cercato di far abbinare i suoi 
stage con questi territori e l'idea di portare 
Orlando in Valdorcia è stata subito valutata positivamente da Pizzolato. Dopo qualche telefonata, 
venne a Chianciano e verificò la disponibilità alberghiera, andammo insieme a vedere i percorsi per 
gli allenamenti. Assieme a me anche Simone Buracchi, il mio amico consulente sulla scelta dei tra-
gitti del Giro podistico e la “quercia delle Checche”, il giro della “Rimbecca”, il fartlek al percorso 
salute nella cittadina termale, ma la cosa più importante per i test, la pista di atletica a Montepulcia-
no. Gli piacque subito il tutto e iniziò ad organizzare gli stage qui da noi. 
Stefano Grigiotti  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Stefano Grigiotti 



“SONO TORNATO” 
GELINDO BORDIN 

FESTEGGIA 20 ANNI 
DALLA VITTORIA 

 DELLA MARATONA  
OLIMPICA CON UN’ALTRA  

42 CHILOMETRI  
GAREGGERA’ A TORINO  

 
 

di Rossano Scaccini 
 
 
 

 Oggi Gelindo Bordin è il direttore e responsabile 
marketing per le calzature sportive e dell'abbigliamento 
tecnico di un’importante azienda internazionale, ma 
pronunciando il suo nome, sfido chiunque a non fare a 
meno di pensare alla sua entrata nello stadio olimpico 
di Seoul. L’anno? Il 1988. Le immagini scorrono nitide 
nella nostra memoria. Il bacio alla pista, dopo aver ta-
gliato il traguardo per primo alle Olimpiadi è’ un film 
che fa venire, trascorsi 20 anni dalla prima visione, 
sempre i brividi a rivederlo. La sua prestazione crono-
metrica, 2h10’31’’ ci interessò poco al momento, ma 
quella medaglia ed il suo sorriso sul podio esprimevano 
già tutto per noi che conosciamo quel tipo di fatica. 
 Bordin ci descrive la sua giornata tipo di a-
desso, che non è più un agonista? 
 <<Mi alzo alle 6.30. Lavoro dalle 8.30 alle 19, 
spesso arrivo alle 20 e trovo sempre un po' di tempo Gelindo Bordin 



per correre e allenarmi>>. 
 Torna ad indossare un pettorale per una maratona, quella di Torino del 13 
di aprile. Cosa l’ha spinta a metterti di nuovo in gioco come podista su questa 
distanza? 
 <<La voglia di festeggiare il ventennale della mia vittoria olimpica a Seoul>>. 
 Che maratona sarà? 
 <<Di sicuro bellissima ed emozionante. Spero di trovare tanti amici che corra-
no insieme a me>>. 

 Quale obiettivo si è posto? 
 <<Di tagliare il traguardo e di arrivare alla fine senza chiedere aiuto>>. 

 Che sensazioni ha in questo periodo di preparazione? 
 <<Riprendere a correre dopo tanti anni è molto faticoso. Rivivo però delle bel-
le sensazioni che mi riportano indietro nel tempo>>. 

 Ogni quanto pensi alla vittoria olimpica?  
 <<Ci penso spesso, ma senza nostalgia>>. 
 Che rapporti ha oggi con la città di Seoul? 
 <<Sono tornato solo una volta, dopo la mia vittoria o-
limpica. Rimane una città con cui ho un legame particolare e 
indissolubile>>. 
 La maratona di Boston per te cosa rappresenta? 
 <<Tra le maratone non ufficiali quella di Boston è la 
più storica e senza dubbio la più affascinante. Ed inoltre ri-
mane il mio risultato migliore dopo quello delle Olimpiadi 
(2h08’19’’)>>. 
 Come vede il mondo dell’atletica leggera oggi? 
 <<In grossa difficoltà. Soprattutto per i paesi più evoluti e nelle lunghe distan-
ze. Ultimamente si sta un po' risvegliando l'America, mentre credo che l'Europa, in-
vece, debba avvicinare i giovani in modo diverso a quello che continua ad essere sen-
za dubbio uno sport di fatica>>. 
 Cosa porterebbe del suo periodo agonistico nel mondo della maratona di 
oggi? 
 <<Il mondo della Maratona non è cambiato molto negli anni. L'unica cosa che 
attualmente forse manca è l'attaccamento alla maglia della propria nazione, che porta 
un'alta partecipazione alle competizioni dove si assegnano medaglie, oggi ben rappre-
sentata solo dalla Maratona Olimpica>>. 
 Cosa pensa del popolo “amatore” del podismo? 
 <<Li stimo molto. Lo sport a livello amatoriale è in continua crescita e diventa 
ogni giorno più forte. E' un orgoglio per me vedere molte persone che si cimentano in 
uno sport che io stesso ho praticato per tanti anni>>. 
 Quali sono le loro domande più ricorrenti? 
 <<Mi chiedono quali sono i miei segreti, che non esistono, perchè il mondo è 
basato sul duro lavoro, è così che si ottengono risultati importanti>>. 
 Ha smesso di correre ad alti livelli per un incidente, cosa le è accaduto? 

Gelindo Bordin 



 <<Ho interrotto la mia carriera agonistica per colpa di un infortunio al menisco 
avvenuto durante la Maratona di Barcellona, dal quale purtroppo non mi sono più ri-
preso>>. 
 Lei è uno dei simboli italiani. I podisti amatori l’ammirano. Che cosa con-
siglia a chi è in crisi e sta valutando l’eventualità di mollare questo sport? Come 
trovare le forze per continuare a correre? 
 <<La corsa è un momento di agonismo. Quando però passa la voglia di compe-
tere bisogna pensare alla corsa come un momento per la propria salute fisica ma an-
che ad un mezzo di divertimento, perchè è comunque un modo per stare insieme e fa-
re esperienze al di fuori dell'agonismo>>. 
 Un consiglio per essere podisti tapascioni al meglio per tutto l’anno? Come 
affrontare allenamenti e gare nell’arco dei 12 mesi? 
 <<Un corretto allenamento è sicuramente la base migliore per poter impostare 
l'attività fisica su 12 mesi. Consiglio comunque di curare molto lo stretching per al-
lungare i muscoli e di intervallare l'allenamento durante l'anno con sedute di palestra 
per aumentare la forza muscolare. Inoltre, gli atleti più longevi sono quelli che rie-
scono ad inserire le fasi di riposo attivo dopo i periodi di maggiore stress. Una mia 
buona regola era "un buon riposo è meglio di un cattivo allenamento">>. 

 Concludiamo Gelindo, pregi e difetti degli amatori 
italiani? 
 <<Il mondo amatoriale si è evoluto molto negli ulti-
mi anni. Tra gli atleti amatoriali non trovo difetti particola-
ri, anzi, riesco ad apprezzare molto questa loro fase di evo-
luzione. La corsa infatti è arrivata ad una fase che vorrei de-
finire culturale, sintetizzata nella coscienza che lo sport non 
è più puro agonismo ma rappresenta un'attività per miglio-
rare lo stato di salute e anche di socializzazione durante le 
trasferte alle grandi maratone internazionali in Italia e all'E-
stero>>. 
Rossano Scaccini 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gelindo Bordin 



STA FACENDO BRECCIA  
IL RIBASSO DEI PREZZI  

PER PORTARE PIU’ ATLETI 
ALLA NONA EDIZIONE DEL 
GIRO DELLA VALDORCIA 

GIA’ 24 ISCRIZIONI  
ARRIVANO TUTTE DAL 

NORD DELL’ITALIA 
  
  
 
 <<Ma è vero che quest’anno partecipare al Giro podistico della Valdorcia costa 
di meno rispetto al 2007?>>.  
 Questa domanda me l’ha rivolta un amico podista di Torino. Lui e sua moglie, 
con la stessa passione sportiva, li trovo spesso per l’Italia. Assieme prendiamo parte a 
diverse competizioni a tappe. 

 <<Siamo pensionati e non di quelli facoltosi. 
Scegliamo attentamente all’inizio dell’anno dove an-
dare in ferie. Per noi vuol dire spostarsi per correre in 
ambienti nuovi e gradevoli da visitare e cerchiamo di 
farlo sacrificando altri nostri interessi e contando be-
ne gli euro da spendere. In Valdorcia ci siamo già 
stati, ma stiamo valutando l’opportunità di approfitta-
re di questa ghiotta occasione per tornarci>>. 
 Alla mia rassicurazione che la notizia era vera, 
ho aggiunto tutte le indicazioni per arrivare a scarica-

re le news del Giro.  
 <<Stampa dal sito della Uisp di Chianciano Terme il programma e le foto dei 
percorsi. Da ora in poi leggete anche il mensile on line CORRIAMO. Non ti costerà 
un centesimo e potrai trovare notizie dedicate al nostro sport e gli aggiornamenti sul 
Giro>>. 

Stefano Grigiotti ad una premiazione 



 Intanto l’organizzazione guidata dal presidente della Uisp del centro termale 
Stefano Grigiotti ha già registrato i primi iscritti al nono Giro; sono 24 e fanno parte 
di società del nord Italia. 
 L’ideatore della manifestazione ha già concordato alcune escursioni in aziende 
locali per trascorrere i momenti non agonistici dei podisti e dei familiari al seguito.  
 <<Atleti e accompagnatori – rivela in anteprima Grigiotti – potranno prendere 
parte a nostre iniziative. Ho già avuto l’assenso per portare, chi ne avrà voglia, a visi-
tare un frantoio particolare della zona, una cantina caratteristica ed alcuni negozi tipi-
ci del senese. Ogni pomeriggio libero potremo dedicarlo a queste ed altre attività>>. 
Rossano Scaccini 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



“ASPETTO IL NUMERO UNO 
DEI PRETI CHE CORRE”  

DON CARLO INVITA  
IN CANONICA  

IL SUO COLLEGA 
DON FRANCO TORRESANI 
CAMPIONE DEL MONDO DI 

CORSA IN MONTAGNA 
 

 <<Sarei ben lieto di ospitare nel periodo del Giro podistico della Valdorcia don 
Franco Torresani. Quel prete, campione del mondo di corsa in montagna credo fareb-
be piacere a tutta la comunità conoscerlo>>. 
 Sono parole di don Carlo, parroco 71enne di Chianciano Terme, che da 47 an-
ni, svolge la sua missione nel centro termale. Per il prete di Chianciano il calcio è 

sempre stato una cosa importante e ci tiene a ribadirlo. 
 <<I ragazzi di Chianciano, (oggi tutti babbi) mi 
hanno conosciuto nei campi di calcio a fare l'allenatore, 
ma, anche, nella sala parrocchiale predisposta per giocare 
a tennis tavolo dove sono stato un ottimo giocatore>>. 
 <<Oggi – dice il sacerdote - non ho più tempo, gli 
impegni si sono moltiplicati, e anche l'età comincia a farsi 
sentire>>. 
 Don Carlo, fino a due anni fa, frequentava regolar-
mente una palestra dove faceva un po di tutto: pesi, po-
tenziamento dei muscoli, streching, seguiva una sua tabel-
la, Poi, per dei fastidiosi problemi alla schiena, ha dovuto 
abbandonare lo sport attivo. Ora lo segue alla televisione. 

Le discipline che ama di più: il calcio, la pallavolo, il basket e l'atletica leggera.  

La Chiesa di Chianciano Terme 



 <<Aspetto – prosegue il prete - con ansia le Olimpiadi di Pechino per seguirle. 
Ci sono sport poco popolari e sconosciuti al pubblico televisivo, ma che sono di una 
bellezza unica>>:  
 Sul fenomeno podistico don Carlo, ha parole d’elogio. 
  <<Vederli correre per le strade – ammette il sacerdote - è una bella cosa. La 
corsa è un fenomeno importante per le molteplici finalità. Purtroppo, però, il vero 
problema, che molti iniziano  a  correre in tarda età e tutti i benefici psicologici e di 
ottima salute del corpo li apprezzano con ritardo>>. 
 Se don Franco, il sacerdote di Telve, conosciuto nel mondo podistico come il 
prete volante, deciderà di venire a correre in Valdorcia, don Carlo, assieme ai suoi 
due viceparroci: don Stefano e don Jairo, cercherà di far riscoprire ai giovani e non, 
quei valori importanti come la lealtà e la solidarietà, che si può manifestare anche 
partecipando ad un evento sportivo così semplice come una gara podistica.  
Stefano Grigiotti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



L’IMPEGNO PASTORALE  
E GLI ALLENAMENTI DI 

DON FRANCO TORRESANI 
SOLO ELOGI  

DAL SUO VESCOVO 
 
 

di Rossano Scaccini 
 
 

 Monsignor Luigi Bressan, trentino di nascita, classe 1940, dopo molti anni spe-
si a servizio della diplomazia vaticana in diversi Paesi del mondo, è Arcivescovo di 
Trento dal 1999 ed è lui che ci parla di don Franco Torresani e della sua opera pasto-

rale. 
 <<Visitando la Diocesi – rivela il vescovo - trovo tanti 
sacerdoti "di corsa": il calo delle vocazioni ha visto molti di 
loro assumere la responsabilità di più Parrocchie con il carico 
di lavoro che comporta. Don Franco, in particolare, ha dimo-
strato di saper unire l'impegno pastorale con gli allenamenti 
sportivi. Come atleta da anni consegue riconoscimenti signi-
ficativi>>. 
 Eminenza, cosa pensa di don Franco Torresani? 
 <<L'umiltà è una dote evidente in lui – dice monsignor 

Bressan -  la sua è una presenza qualificata e discreta al contempo. E' un sacerdote 
mosso da buona disponibilità nei confronti della gente; lo trovo animato da una sana 
passione per le comunità che gli sono state affidate>>. 
 Torresani si è fatto conoscere al popolo podistico per le sue imprese, ma 
come vive lui questa situazione? 
 <<La sua attenzione a valorizzare lo sport – conclude il monsignore - come 
momento di aggregazione dei ragazzi e quindi di educazione e di formazione ai valori 
della vita, a partire proprio dalla capacità di stare insieme e di crescere nella dimen-
sione comunitaria, imparando tra l'altro il senso e l'importanza di alcune regole di ba-
se, senza le quali la partita della vita diventa impossibile>>. 
 Le parole di Bressan sono simili a quelle pronunciate da don Carlo, il parroco 
di Chianciano Terme e chissà che davvero Torresani quest’anno parteciperà alla nona 
edizione del Giro podistico della Valdorcia?  

Monsignor Bressan 



 Ora Stefano Grigiotti, organizzatore della mani-
festazione aspetta una sua decisione. 
 <<Ci siamo sentiti non molto tempo fa, mi ha 
chiesto di attendere ancora del tempo per organizzare 
i suoi impegni e mi è sembrato possibilista>>. 
 Nell’ambiente del podismo delle province di 
Siena, Arezzo e Perugia, sono interessati a questa e-
ventualità e chissà, forse, quest’anno Torresani pren-
derà parte al Giro, dando filo da torcere ai contendenti 
alla vittoria.  
 La notizia del prete volante al Giro della Val-
dorcia sta facendo anche da traino alle iscrizioni ed 
anche dalla Toscana, c’è un risveglio nell’interesse e 
molti atleti si stanno informando, visitando il sito 
internet www.girovaldorcia.it ed anche mandando ri-
chieste alla redazione di CORRIAMO, all’indirizzo e-mail: info@girovaldorcia.it.  
Rossano Scaccini 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Franco Torresani 



LE CORSE DI CARLA 
 

 
 Ciao a tutti, per quelli che non mi conoscono personalmente mi racconto un 
pochino.  

Corro da circa  18 anni, ho iniziato perchè volevo 
dimagrire e ci sono riuscita. 
 Mi sono subito innamorata della corsa, 
dell’ambiente e dell’appagamento che ti dà la sana 
fatica fisica. Nella mia carriera sportiva ci sono stati 
alti e bassi ma  la passione  per il nastro di asfalto 
che ti scorre sotto i piedi o per gli odori delle piante 
e dei fiori che, esasperati dalla respirazione forzata,  
ti penetrano dentro, non si è mai ridotta. 
 Stefano Grigiotti e Rossano Scaccini mi hanno 
chiesto di scrivere qualche cosa sulle corse nel sene-
se. Ci provo, ma lo farò parlando di luoghi ed emo-
zioni, le classifiche le lascio ad altri. 
Carla Boldi 

 
 
 

2 marzo 2008 – Sant’Ansano a Dogana – campestre 
 
 Una bellissima mattinata di sole ci accoglie nei vigneti  nei pressi del cippo di 
Montaperti dove i senesi batterono i fiornentini nel 1209 e tutt’oggi lo ricordano con 
orgoglio. Più che una campestre la chiamerei “Vignestre” visto che correvamo dentro 
un vigneto. Percorso abbastanza facile se si esclude una  salita nel coltrato che ha 
messo in ginocchio più di un atleta. Il giro da ripetere più volte secondo le categorie  
non aveva repentini cambi di direzione e il fondo era buono. La giornata decisamente 
primaverile ha fatto in modo che tutti ci siamo fermati a parlare e scherzare nel clima 
della più classica scampagnata. 
 
 
 

9 marzo 2008 – corsa ad handicap 
 
 Nebbia fitta all’arrivo a Pian del Lago ha accolto gli atleti, ma prima della par-
tenza il sole si è manifestato nel suo splendore. Questa corsa, organizzata dalla Socie-
tà Libertas,  ha la particolarità di far partire gli atleti ogni 20” per anno di nascita par-
tendo dal 1932 ad oggi. 

Carla Boldi 



 Numerose ricerche sull’invecchiamento degli atleti hanno dimostrato che si 
perde 1 o 2 secondi all’anno per chilometro  mantenendo un allenamento costante ed 
un peso corporeo corretto. Questa particolare gara della lunghezza di 11 km, fa si che 
possano vincere atleti anagraficamente più vecchi ma in ottima forma fisica. Il per-
corso è veloce e le due brevi salite non impediscono di ottenere dei buoni risultati 
cronometrici. Il percorso misurato consente di verificare il proprio ritmo e stimola a 
spingere per prendere quelli più vecchi partiti prima. 
Carla Boldi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



LA STRASIMENO 2008 
 
 
 Domenica 9 marzo si è 
svolta la settima edizione della 
Strasimeno, una gara che è cre-
sciuta in breve tempo in modo 
esponenziale, diventando una 
delle ultramaratone più importan-
te del panorama nazionale. Come 
sempre presenti importanti tra-
guardi intermedi: ai 15km, nel 
paese di Tuoro (Campionato ita-
liano farmacisti) poi la mezza 
maratona a Passignano, i 33km di 
Magione, la maratona (Campio-
nato italiano ferrovieri), a San-
tarcangelo, in fine, dopo 58km, la chiusura dell’anello, che fa da degna chiusura che 
fa degna cornice a questo grande specchio d’acqua. La partenza e l’arrivo come sem-
pre nel suggestivo paese di Castiglione del Lago, in piazza, all’ombra del suo impo-
nente castello.  
 Presenti alcuni atleti della Uisp di Chianciano Terme e spicca l’ottima presta-
zione all’esordio sulla distanza di maratona di Davide Rossi. L’atleta del team di Gri-
giotti ha fatto fermare il cronometro dopo 4h33’. 
Alessandro Chiezzi 
 
r.s. I complimenti di CORRIAMO anche a Alessandro Chiezzi che ha corso i 58km 
della Strasimeno in 4h54’10’’. Il primo assoluto per gli uomini sulla distanza di 58km 
è stato  Roberto Barbi 3h31’02’’. Per le donne Monica Carlin con il tempo di 
4h07’52’’  
 

 
 
 
 

Atleti in attesa del via della Strasimeno 



PIAZZA DEL CAMPO - SIENA 
LA STORIA DI VIVICITTA’ 

RACCONTATA DAL  
PRESIDENTE DELLA LEGA 

ATLETICA UISP  

 
 
 

 
 <<L’idea di organizzare Vivicittà partendo ed arrivando a piazza del Campo è 
nata dallo spirito insito della parola: cioè riappropriarsi della città, del suo meravi-
glioso centro storico; salvaguardandolo ma non tramutarlo in un museo, farlo vivere, 
pulsare e quale cosa migliore facendoci correre un migliaio di persone?>> 
 Con questa affermazione, Mauro Marrucci, presidente della Lega atletica Uisp 
ricorda la nascita di Vivicittà nella città del Palio. 
 <<Le edizioni migliori – ricorda il presidente -  almeno in senso tecnico e spet-
tacolare, sono quelle che videro la vittoria consecutiva per 2 anni di Ntwalikura, addi-
rittura il primo anno, erano gli anni ottanta, con il miglior tempo d’Italia. Fu al mo-
mento una sorpresa piacevole che ci rese felici>>.  



 Ci sono stati tante altri avvenimenti che si sono ben associati a questo evento 
sportivo. 
 <<Potrei ricordare l’anno che abbiamo coinvolto le contrade, con centinaia di 
partecipanti al via sul percorso ridotto e alla passeggiata. In seguito ci siamo rivolti 
alle scuole e lo stiamo facendo anche quest’anno con le elementari e medie. I ragazzi 
potranno partecipare accompagnati dagli insegnanti e si contenderanno i premi messi 
in palio appositamente per loro>>. 
 Marrucci è contento per la partecipazione del “popolo” senese a Vivicittà. 
 <<I senesi, che poi sono tutti contradaioli, – dice soddisfatto il numero uno di 
Lega atletica Uisp della città senese - sono molto coinvolti e la loro risposta è positi-
va. Vivicittà è ormai un appuntamento annuale di grande rilievo>>. 
 I punti di criticità dell’evento ci sono e Marrucci li riassume. 
 <<Le difficoltà maggiori che incontriamo – conclude il presidente -  sono di 
carattere organizzativo. Dobbiamo mobilitare almeno un centinaio di persone fra giu-
dici, cronometristi, addetti ai rifornimenti, servizio lungo tutto il percorso. Un aiuto 
importante ci viene dato dai paracadutisti della Folgore, che oltre a partecipare alla 
gara si occupano dei rifornimenti agli atleti>>. 
 La gara di quest’anno ha le stesse caratteristiche di sempre e si toccano i luoghi 
più belli di Siena. 
Rossano Scaccini 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



UN SINDACO PODISTA! 
IL PRIMO CITTADINO 
DI SIENA PARLA DEI  

RAPPORTI CON LA UISP,   
DELLA VIVICITTA 2008 E   

DEGLI IMPIANTI SPORTIVI 
IN RISTRUTTURAZIONE  

DA FAR UTILIZZARE  
 AI CORRIDORI SENESI 

 
 

di Rossano Scaccini 
 
 

 Maurizio Cenni, primo cittadino di Siena, è anche un 
podista. Noi di CORRIAMO l’abbiamo scoperto intervi-
standolo.  
 Volevamo conoscere come l’Amministrazione co-
munale senese si stia occupando del Vivicittà, edizione 
2008, promosso dalla Uisp, e in  questa occasione lui ci ha 
rivelato questa bella notizia. Pratica il “nostro” sport. 
 Il colloquio ha spaziato anche su altri argomenti. Era 
impossibile non domandare come lui e la sua Giunta si sta-
vano adoperando per le esigenze di chi corrono a piedi, e 

non solo quelli che la domenica gareggiano.  Cenni non si è sottratto ed ha preso al-
cuni impegni. Il più importante, l’utilizzo di alcune strutture sportive adesso in re-
styling, ma nell’immediato futuro utili anche ai podisti.  
  Sindaco, come sono i rapporti fra Comune e la Uisp di Siena? 
 <<Con la Uisp abbiamo un ottimo rapporto – rivela il sindaco - che ci lega da 
anni nella promozione e l’organizzazione di eventi sportivi  pensati per tutti coloro 

Maurizio Cenni 



che amano le discipline sportive come momento di socializzazione, integrazione e 
benessere fisico. Lo sport amatoriale, assieme a quello professionistico che ci vede 
impegnati nel calcio e il basket con grandi risultati, fa parte del grande patrimonio 
della nostra città. Penso al podismo ma anche al nuoto, al ciclismo e a tutte le disci-
pline di squadra in cui tutti noi abbiamo la grande opportunità di misurarci, esaltando 
quei valori che fanno parte dello sport. Inoltre, la Uisp si rende anche protagonista di 
importanti campagne che contribuiscono a diffondere 
stili di vita attenti alla nostra salute e all’ambiente che 
ci circonda>>. 
 Entriamo nello specifico, parliamo di Vivicit-
tà. Può riassumere le edizioni più interessanti per la 
città? 
 <<Quella che si corre quest’anno – precisa Cenni 
-  sarà l’edizione numero 24 di Vivicittà, un appunta-
mento che è diventato negli anni una vera e propria 
consuetudine per la nostra città. A Siena la pratica dello 
sport fa parte della nostra cultura: l’associazionismo 
sportivo è profondamente radicato nella civiltà senese. L’appuntamento annuale con 
Vivicittà rappresenta un momento molto significativo per esaltare lo spirito sportivo 
di ciascuno di noi, anche di coloro che praticano lo sport per puro divertimento e per 
mantenersi in forma, nella mente e nel corpo. Ogni anno nell’organizzazione della 
manifestazione siamo soliti legare un tema da trasmettere ai partecipanti che, attra-
verso la corsa, si rendono portatori di un messaggio che vuole rivolgersi alla città ed 
andare anche oltre. Ricordo in particolare le ultime due edizioni. Nel 2006, infatti, 
abbiamo legato la corsa al tema della convivenza multietnica. Lo sport, infatti, rap-
presenta un’occasione di incontro e dialogo fra i cittadini di diversa nazionalità e cul-
tura. Ciò si concretizzò con la presenza di una rappresentanza israeliana che prese 
parte alla manifestazione. Lo scorso anno, invece, venne pensata un’edizione a basso 
impatto ambientale per diffondere la cultura della salvaguardia dell’ambiente che ci 
circonda. Attraverso il progetto “Analisi ambientale” è stato possibile valutare 
l’impatto che un simile evento ha sulla città sulla base di alcuni parametri tra cui i 
materiali utilizzati, i rifiuti prodotti e il traffico generato. In particolare tutti gli atleti 
si dissetarono lungo il percorso bevendo in bicchieri di materiale biodegradabile e 
non nelle consuete bottiglie di plastica. Lungo il tragitto vennero inoltre allestiti dei 
contenitori per la raccolta differenziata. Anche per l’edizione 2008 il tema centrale 
sarà quello della sostenibilità ambientale, attraverso l’organizzazione di un evento il 
più possibile in linea con le esigenze dell’ambiente che ci circonda. Anche 
quest’anno, al termine della manifestazione, valuteremo il livello di impatto ambien-
tale determinato>>. 
 In occasione della Vivicittà, per alcune ore del mattino di una domenica di 
primavera, sono toccate da podisti molte strade, anche d’importanza per il traf-
fico veicolare. Com’è impostata tutta la circolazione dei mezzi, quando ci sono 
manifestazioni come questa? 

Scorcio piazza del Campo 



 <<Ovviamente – spiega il sindaco - le strade interessate dalla corsa saranno 
temporaneamente chiuse alla circolazione, in modo tale da garantire la massima sicu-
rezza allo svolgimento dell’iniziativa. Lo scorso anno in particolare, in collaborazio-
ne con l’Azienda di trasporto pubblico locale Train Spa, vennero messi a disposizione 
degli atleti mezzi di trasporto gratuiti per collegare il centro con le varie zone della 
città. Un’esperienza sicuramente da ripetere in modo tale da esaltare lo spirito che ac-
compagna un’iniziativa come “Vivicittà>>. 
 Che contributo, anche economico, ma soprattutto di mezzi mette in campo 
il Comune per questa gara: vigili, operai, personale degli uffici, vari accorgimen-
ti ecc…? 
 <<Il nostro, come sempre, sarà un prezioso contributo organizzativo – precisa 
il primo cittadino di Siena - affinché la manifestazione si possa svolgere nel migliore 
dei modi. Il compito più importante, da parte nostra, sarà soprattutto quello affidato al 
corpo di Polizia Municipale che presiederà con i suoi uomini il percorso della gara, 
per garantire la massima sicurezza a tutti i partecipanti. Quello dell’Amministrazione 
comunale sarà quindi un impegno importante a sostegno degli organizzatori della 
Uisp per la perfetta riuscita dell’iniziativa>>. 
 Che cosa pensa, quando vede un atleta che si allena per le strade di Siena? 
 <<Anch’io – rivela ai non senesi Cenni -  nonostante gli impegni quotidiani del 
lavoro, cerco di ritagliare uno spazio da dedicare allo sport. Proprio il podismo rap-
presenta una delle discipline sportive che preferisco e alla quale mi sono dedicato a 
lungo nel passato. Ma non solo, amo vedere e praticare tutto lo sport in generale, dal 
ciclismo al basket, fino al calcio. A Siena anche nelle vie del centro storico capita 
spesso di incontrare qualcuno che fa jogging per passione e divertimento. Vederlo è 
la più concreta testimonianza di quanto nella nostra città sia diffuso lo spirito sporti-
vo: da quello competitivo a quello prettamente amatoriale, con tanti cittadini che de-

dicano alcune ore delle loro giornate alla pratica sporti-
va>>. 
 Il Comune cosa ha fatto nel recente passato per 
questa disciplina sportiva, parlo sempre a livello amato-
riale, e cosa ha in programma per il 2008? 
 <<Il podismo amatoriale tende – rivela il sindaco - a 
sfuggire i consueti riferimenti agli impianti sportivi: questi 
atleti prediligono strade libere e sentieri, e tuttavia a Siena 
un consistente gruppo di podisti si allena da sempre al cam-
po scuola di Viale Avignone. In questa struttura il Comune 

ha investito molto negli ultimi anni, allestendo un anello esterno alla pista con una 
superficie specifica per questa pratica, e mantenendo le tariffe d’uso su quote tipiche 
di un servizio a marcato contenuto sociale. Per il 2008 abbiamo in programma un im-
portante intervento di ristrutturazione degli spogliatoi e della palestra di training mu-
scolare, quest’ultima frequentata prevalentemente dai podisti. I lavori sono già inizia-
ti e, una volta ultimati, permetteranno di mettere a disposizione degli utenti una strut-
tura altamente adeguata>>. 
Rossano Scaccini 



FORSE CI SONO ANCHE  
LE VOSTRE DOMANDE FRA 

QUELLE RIVOLTE  
DAL DIRETTORE DI  

CORRIAMO AL  
MEDICO SPORTIVO  

 
 
 

 
 La dottoressa Roberta Giulianini, 35 anni, medico dello sport, libero professio-
nista presso ambulatori di medicina dello sport privati accreditati Usl è conosciuta dai 
podisti di Chianciano Terme. E’ lei quella che convalida il via libera per poter gareg-
giare. 
 La specialista ha accettato di rispondere a delle domande di CORRIAMO, 
quelle che spesso noi “taspascioni” vorrebbero rivolgere ad un esperto di problemati-

che legate al nostro sport. 
 In cosa consiste oggi la visita 
medico sportiva d’idoneità agoni-
stica? 
 <<Consiste nella raccolta delle 
notizie riguardanti lo stato di salute 
presente e passato del soggetto e dei 
familiari (anamnesi) – spiega il medi-
co - nell’esame obiettivo (misurazio-
ne di altezza, peso, pressione arterio-
sa, valutazione dell’apparato respira-
torio, cardiovascolare, dell’addome, 
della vista), nell’esecuzione del test 

spirometrico per valutare la funzionalità dell’apparato respiratorio, nelle analisi delle 
urine per la funzionalità renale, nell’esecuzione dell’elettrocardiogramma a riposo, 
sotto sforzo (test dello scalino fino a 40 anni, prossimamente fino a 35, oltre queste 
età test al cicloergometro) e nel recupero. È inoltre obbligatorio per legge registrare la 
data dell’ultima vaccinazione antitetanica visto che la medicina dello sport rientra 
nell’ambito della medicina preventiva. Nel caso il medico sospetti qualche patologia, 
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si passa ad esami cosiddetti di secondo livello (ecografia cardiaca o renale, Holter ecg 
o pressorio,ecc.) ed eventualmente di terzo livello>>. 
 In cosa dovrebbe stare attento un podista, quale prevenzione consiglia? 
 <<Oltre a sottoporsi alla visita di idoneità – tiene a specificare Roberta Giulia-
nini - l’atleta deve allenarsi secondo le proprie capacità e il proprio stato di forma, 
deve utilizzare materiale adatto (abbigliamento adatto al clima, calze e calzature spe-
cifiche), deve mantenere un’alimentazione adeguata ed una corretta idratazione, deve 
evitare sostanze dannose per l’organismo (fumo, alcol, droghe) e deve allenarsi in 
ambienti adatti, evitare asfalto e terreni accidentati>>. 
 Lei quanto giudica importante lo stretching per un podista? 
 <<E’ fondamentale per qualsiasi atleta per mantenere la muscolatura elastica e 
quindi maggiormente flessibile e resistente in caso di movimenti inopportuni. È ne-
cessario dedicarsi allo stretching prima e dopo l’allenamento o la gara ed in allena-
mento, se sono previste pause, anche in occasione di queste>>. 
 E’ vero che sempre più atleti, in tutti gli 
sport, sono soggetti da attacchi di panico? Co-
sa si può fare per prevenirli? 
 <<L’attacco di panico, caratterizzato da 
difficoltà a respirare fino alla sensazione di sof-
focamento, palpitazioni e dolori toracici che fan-
no temere l’infarto, vertigini, sudorazione fredda, 
tremori diffusi, ansia incontrollabile, ecc… colpi-
sce prevalentemente il sesso femminile tra 25 e 
30 anni, con un’ incidenza in continuo aumento. 
Questa tendenza sembra collegata al fatto che oggi l’individuo si sente inadeguato in 
quanto socialmente giudicato non in base alle proprie qualità umane ma secondo i 
successi che riesce ad ottenere, anche e soprattutto in ambito sportivo. Poiché 
l’attacco di panico colpisce soggetti che manifestano uno stato emotivo di base di tipo 
ansioso (stress elevato di fronte ai problemi con tendenza a sfuggire agli stessi senza 
affrontarli, scarsa conoscenza ed interpretazione dei segnali dell’organismo, ecc.) per 
evitare di arrivare all’attacco di panico vero e proprio non bisogna sottovalutare le 
prime avvisaglie ma affrontarle anche con l’aiuto di uno specialista>>. 
 Una persona non più giovane, che viene da una vita lavorativa sedentaria, 
vuole cominciare a muoversi, cosa consiglia di fare? 
 <<Il primo passo è sempre quello di sottoporsi alla visita d’idoneità alla pratica 
sportiva. Una volta escluse le patologie che metterebbero a repentaglio la salute del 
soggetto, sarebbe utile richiedere allo specialista in medicina dello sport la “valuta-
zione funzionale”, test che stabilisce la soglia anaerobica soggettiva per impostare un 
corretto programma di allenamento>>. 
 Quali sono le patologie comuni che accusano i podisti?  
 <<Le patologie più comunemente accusate dai podisti sono: sindrome della 
bandelletta ileo-tibiale (“ginocchio del podista”), caratterizzata da dolore localizzato 
sul lato esterno del ginocchio, dolore ischio-crurale (localizzato al fianco destro o si-
nistro) e pubalgia, trauma dell’Hamstring (complesso dei muscoli posteriori della co-
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scia), “Shin Splints” (sofferenza medio-tibiale, dolore nella parte antero-mediale della 
gamba), infiammazione del tendine d’Achille e tendinopatia rotulea, fascite plantare 
(dolore sotto la pianta del piede), condromalacia rotulea (patologia della cartilagine 
della rotula), fratture da stress (tibia, piede, perone, osso sacro), lombalgie>>. 
 Cos’è l’anemia del podista?  
 <<Per anemia s’intende la riduzione della concentrazione di emoglobina nel 
sangue. Uno dei primi e principali sintomi che preoccupano soprattutto lo sportivo è 
l’astenia (eccessiva stanchezza e affaticabilità) e l’indebolimento muscolare. Nel caso 
dei podisti bisogna distinguere tra le forme di anemia indipendenti dall’attività svolta, 
per le quali l’incidenza è sovrapponibile a quella della popolazione generale, e quelle 
dipendenti dalla corsa stessa, alla cui insorgenza possono concorrere la carenza di fer-
ro e/o l’emolisi (distruzione) meccanica dei globuli rossi. L’anemia da carenza di fer-
ro si instaura quando le perdite giornaliere (sudorazione, esfoliazione delle cellule cu-
tanee e gastro-intestinali, bile, urine) non vengono compensate da un adeguato appor-
to alimentare. Questo si verifica soprattutto quando l’atleta tende a preferire alla car-
ne i vegetali cha contengono ferro in forma scarsamente assorbibile (se non assumen-
do acido ascorbico, la vitamina C). Nel caso dell’anemia da emolisi meccanica la 
causa è da ricondurre ad un’eccessiva distruzione dei globuli rossi per i ripetuti trau-
mi da impatto della pianta del piede con il terreno se si aumenta eccessivamente il ca-

rico di allenamento o durante una com-
petizione particolarmente lunga>>. 
 Extrasistole ed il soffio al cuore, 
quanto devono impensierire chi corre 
a piedi?  
 <<Non sono di per sé patologie 
ma segni di eventuale patologia, cam-
panelli di allarme che inducono il medi-
co che li rileva a prescrivere accerta-
menti (ecografia cardiaca, Holter ecg, 
prova massimale al cicloergometro, 
ecc.). Se gli accertamenti risultano ne-
gativi (escludono la patologia) extrasi-

stole e soffio vengono considerati reperti fisiologici e quindi senza significato>>. 
 Un problema apparentemente banale, le vesciche, come si prevengono e 
quando spuntano come si trattano?  
 <<Le vesciche sono cuscinetti ripieni di liquido che si formano per reazione di 
autodifesa della pelle all’attrito e che causano dolore per la pressione che esercitano 
sulle zone circostanti. Piede umido o cute molto secca, calze ruvide e cuciture della 
scarpa rappresentano i principali fattori predisponenti verso cui bisogna porre sempre 
molta attenzione per un’adeguata prevenzione, garantendo ad esempio una pelle mor-
bida ed idratata per tutto il giorno attraverso l’utilizzo di creme idratanti che non la-
scino il piede umido ed utilizzando scarpe e calze adeguate. Nel caso in cui la pre-
venzione non sia efficace, per le piccole vesciche è utile aspettare che il liquido si 
riassorba spontaneamente, mentre quelle di grandi dimensioni si possono drenare con 
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ago disinfettato con alcol, dopo una corretta pulizia della zona e delle mani. Dopo il 
drenaggio la cute deve essere bendata e il bendaggio va cambiato spesso. Per le ve-
sciche ripiene di sangue e per quelle sotto le unghie è opportuno infine il drenaggio 
da parte di un medico>>.  
 Esiste il sovrallenamento, cosa suggerisce per impedire il suo manifestarsi?  
 <<Il sovrallenamento, inteso come squili-
brio del rapporto tra allenamento troppo intenso e 
recupero, è una condizione abbastanza frequente e 
piuttosto complessa, che può manifestarsi con 
battito cardiaco a riposo accelerato, calo eccessivo 
di peso, apatia, insonnia, irritabilità, amenorrea 
(nelle donne), indolenzimento muscolare cronico, 
tendiniti e problemi articolari. Tra i fattori che 
possono scatenare tale sindrome vi sono un alle-
namento eccessivo e inadeguato al proprio stile di vita, competizioni troppo frequenti, 
alimentazione inadeguata e/o sbilanciata, eccesso di integratori, sonno insufficiente, 
stile di vita troppo stressante, problemi psicologici e/o di salute in generale. Pertanto 
per evitare l’insorgenza del sovrallenamento è opportuno porre sempre molta atten-
zione a tali fattori assicurandosi un riposo adeguato, senza allenarsi per un tempo ec-
cessivo e concedendosi periodi di “rigenerazione”, adattare l'allenamento al proprio 
stile di vita ed accettare i propri limiti, seguire una dieta equilibrata, assumere inte-
gratori senza abusarne e controllare periodicamente i propri valori ematici>>. 
 Il ghiaccio quando e come va usato?  
 <<Per le sue proprietà antidolorifiche ed antiedemigene l’utilizzo del ghiaccio 
è previsto nelle prime 72 ore dall’evento traumatico a carico dell’apparato muscolo-
scheletrico e/o dei tessuti molli. Va applicato nella zona per pochi secondi a cicli ri-
petuti e ravvicinati nel tempo. 
 Quando è un infortunio vero e bisogna rivolgersi ad un medico?  
 <<L’infortunio è sempre un evento importante che se sottovalutato e malcurato 
può portare a gravi conseguenze, per cui si rende necessario in ogni caso rivolgersi al 
medico evitando pratiche di  automedicazione>>. 
Rossano Scaccini 
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LA MUSICA DI BRUNA  
 
 
 Vivere per la musica e con la musica ha tutto un altro suono. Fare sport e corre-
re ascoltando il ritmo del suono è rigenerante, rinfrescante ed anche avvincente. Tan-
to è vero che ai maratoneti che hanno corso a New York si è impedito, ufficialmente,  
ma per fortuna senza tanti controlli, di usare le cuffiette perché addirittura la musica 
viene paragonata ad una sostanza dopante. Ridicolo secondo me. E’ rinomato che 
qualunque sostanza chimica introdotta nel nostro organismo, a parte la prestazione 
momentanea che può essere efficiente come può non esserlo affatto, provoca effetti 
devastanti su tutto il fisico altro che momentanei. Non solo ma la dipendenza stessa 
che induce a farne sempre più frequente e maggiore uso non si limita ai muscoli bensì 
al cervello da cui partono i comandi per il resto del corpo. E se il cervello è fuso! La 
musica invece che fa? Ti diverte, ti aiuta ad allentare la tensione, ti da sprint, e quan-
do sei in salita, per esempio, immagina di ballare al ritmo del suono che stai ascoltan-
do e fidati che quella salita diventa subito meno ripida.  E’ proprio qui il segreto, 
stacca i fili, elimina i freni, i contatti e catapultati in una realtà che ti gratifica, ti fa 
vibrare e galleggiare, ma senza farti male alcuno né fisico né mentale. Cosa meglio 
della musica può aiutarti in questo senso? Niente, secondo me.  
La corsa che è un piacere fisico 
insieme all’equilibrio ed al piace-
re che la musica regala al cuore, 
allo spirito e dell’anima, è un 
connubio perfetto ed insuperabile.  
In qualunque tipo di sport la mu-
sica è la “sostanza giusta” e 
quanto più è lo sforzo e la fatica 
da superare, maggiore è l’aiuto 
che essa dà.  Inoltre quando sei in 
compagnia la musica avvicina 
perché il denominatore comune è 
il divertimento. Quello pulito, che 
non danneggia la persona né gli 
altri. Quindi, ancora una volta, la musica a nostra disposizione. Quando si fa sport di 
gruppo ti ritrovi a canticchiare la canzone che ascolti insieme ai tuoi compagni e  in 
quel momento sei parte integrante di un gruppo omogeneo, che magari fuori da quel 
contesto vuoi per lavoro, vuoi per abitudini di vita, vuoi per “estrazione sociale” ha 
ben poche cose in comune. In conclusione ai signori della Federazione americana di 
atletica, la Usa Tranche and Field mi sentirei proprio di consigliare di fare uso ed a-
buso della musica che non può fare che bene.  
Bruna Lamonica       
 

Una podista in gara con le cuffie 



LA MUSICA E’ DOPING? 
 

La Federazione americana atletica, la Usa Track and 
Field prima della maratona di New York ha dichiarato fuori 
legge gli auricolari e riproduttori di musica portatile nelle com-
petizioni ufficiali. Esiste, secondo alcuni studi, un vantaggio 
competitivo con indosso questi strumenti. Sembra che rilassino 
e fanno calare il consumo di calorie.  
 Vi chiediamo di dire la vostra, ma intanto ci siamo av-
vantaggiati domandandolo a due personaggi conosciuti. 
 Gaetano Curreri (Stadio): <<Penso che la musica sia 

un vantaggio per il mondo e che tutti debbano usufruire di questo additivo invece di 
demonizzare gli auricolari e altri simili, farebbero bene a divulgare musica su tutto il 
percorso. Questo renderebbe tutto più bello e darebbe alla città della mela un fascino 
ancora più grande>>. 
 Abbiamo rintracciato il professor Enrico Arcelli  e siamo entrati nello specifi-
co.  
 <<In realtà si tratta di una falsa notizia. Secondo me si è trattato di una vera e 
propria invenzione giornalistica>>. 
  In che senso? 
 <<Le compagnie di assicurazioni – spiega Arcelli - hanno constatato che gli in-
fortuni sono più facili in chi non sente bene quello che succede attorno a lui e, dun-
que, più facilmente viene investito da biciclette o da altri veicoli o si scontra con altri 
corridori. Così gli organizzatori, per pagare un premio inferiore, hanno preferito vie-
tare del tutto questi strumenti. Qualcuno, poi, si è inventato di sana pianta che lo ave-
vano fatto perché i corridori che ascoltano musica 
hanno un vantaggio che può essere assimilato al do-
ping>>. 
  Lei ritiene, dunque, che non ci sia vantaggio 
per la prestazione dal fatto di isolarsi con la musica 
mentre si sta correndo? 
  <<Qualcuno può magari – precisa il professore -  
trarre vantaggio da questo isolamento. Nel corso di una 
gara lunga può essere utile cercare di distogliere la 
mente dalla fatica. C’è chi lo fa, per esempio, impegnando volutamente la mente in 
pensieri che lo distraggono; ricordo un grande campione che mi raccontava che face-
va calcoli matematici; dai tempi di passaggio, per esempio, calcolava il tempo per 
ciascun chilometro e poi faceva le proiezioni al chilometro successivo o al tempo fi-
nale. Un altro grandissimo atleta, invece, faceva continuamente il check del proprio 
corpo, cercano di sentire se la spalle erano completamente sciolte, se lo erano i mu-
scoli del viso o quelli del collo, sei i piedi appoggiavano nella maniera più corretta e 

Gaetano Curreri 
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così via. Personalmente penso che queste tecniche – l’una che distrae la mente con i 
calcoli matematici, l’altra che si concentra sulle sensazioni che provengono dal corpo 
– possano essere apprese con profitto in allenamento e siano molto utili. 
 Secondo il suo parere, dunque, l’isolamento dal mondo con la musica non 
è doping? 
  <<Da parte di qualcuno – conclude Arcelli - c’è forse il desiderio di dimostrar-
si più realista de re, ossia di dimostrare di essere un grande difensore della purezza 
dello sport e un grande nemico del doping. E si arriva a queste forme di stupida esa-
gerazione!>>. 
Rossano Scaccini 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

GETTATE LE BASI  
PER UN CORSO DI 

ATLETICA RISERVATA 
AI RAGAZZI DI  

CHIANCIANO TERME 
IN 12 GIA’ FREQUENTANO 
LE LEZIONI TENUTE DA 

STEFANO GRIGIOTTI 
 
 
 

 E' partito tutto per scommessa e per fare 
qualcosa di diverso a Chianciano, ma sapevo 
perfettamente che non era facile. Qui manca la 
pista di atletica ed i bambini questo sport lo co-
noscono a malapena. Poteva essere un fiasco 
totale, però mi affascinava l'idea di creare un 
gruppo di ragazzi, che si sarebbero avvicinati 
all'atletica, o almeno che avrebbero conosciuto 
le basi per praticarla se mi seguivano nella mia 
idea. 
 Non mi sento un maestro vero e proprio, 
ma l'esperienza degli anni passati nelle scuole 
ad insegnare attività ludico motoria, i vari corsi 
fatti on l'Unione italiana sport popolare negli 
anni 80 e a seguire con il Coni, la Federazione 
italiana nuoto,  la Federazione italiana palla-
mano, i continui aggiornamenti delle federa-
zioni stesse, mi hanno creato un bagaglio di 
preparazione per iniziare questa nuova attività. Stefano Grigiotti 



Ad oggi sono 12 i ragazzi iscritti e frequentano regolarmente le lezioni settimanali. A 
volte è difficile tenerli uniti, tranquilli, attenti, ma tutto ciò fa parte di loro, della vo-
glia di vivere, di divertirsi e alla fine della 
lezione si congedano con la voglia di tornare 
la volta dopo in palestra per ritrovarsi e gio-
care insieme.  
 Grazie alla pista di pattinaggio, è stato 
possibile anche allenarli in modo più corret-
to per la corsa, stanno imparando: la veloci-
tà, il recupero, gli scatti, i rallentamenti, la 
respirazione, ma non la competitività fra lo-
ro. Presi dalla libertà del circuito, non sento-
no, voce, fischietti, urla, e si liberano com-
pletamente nella corsa sfrenata. Ogni giro della pista, sono 300 metri, ma li vedi che 
non si arrendono continuano, continuano uno dietro l'altro come per rincorrersi, fino 
quando stremati si appoggiano alla rete ai lati della pista e iniziano a fare i primi passi 
con lo stretching. E’ bello vederli per un attimo fermi, rilassati a fare gli esercizi di 
allungamento. Sono proprio soddisfatto. 
Stefano Grigiotti 
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CORRERE DA SOLI O IN COMPAGNIA? 
A QUESTA DOMANDA PROVA A DARE 

UNA RISPOSTA BRUNA LAMONICA 
 

di Bruna Lamonica 

  
C’è poco da fare, come in tutte le cose, la cooperazione è il modo migliore per 

ottenere il massimo. Infatti è proprio quando corri in compagnia che ti senti di dare di 
più, forse perché sei emotivamente spinta a far vedere agli altri che anche tu puoi far-
cela almeno quanto loro.  

All’inizio i miei allenamenti sono avvenuti in compagnia di una ragazza che ha 
la mia stessa passione, anzi,  lei ha più tempo di me per dedicarsi alla corsa e di sicu-
ro maggiore resistenza della mia. I nostri orari collimavano e quindi quasi tutti i gior-
ni si correva insieme e si parlava (incredibile, ma parlavamo tanto di noi ndr), dei  
nostri pensieri e delle rispettive vedute nonché aspettative nei confronti della vita. 
Abbiamo scoperto di avere molte cose in comune e non solo, di avere un modo simile 
di intendere e volerle quelle cose.  La determinazione e la voglia di impegnarsi sem-
pre meglio. La stessa volontà che mettevamo nella corsa, ancora un passo in più, un 
metro in più, e alla fine la metà era raggiunta con la soddisfazione e la consapevolez-
za del proprio sacrificio, non solo fisico, che reciprocamente sostenevamo. Bene oggi 
siamo due “amiche” che seppur di data recente, inseparabili nei pensieri. Sembra 

quasi di conoscerci da tempo 
e, infatti, è a lei che io confido 
i turbamenti, i pensieri e i con-
flitti della mia anima. Ultima-
mente, invece, corro da sola 
perché la mia preziosa amica 
ha cambiato orario di lavoro e 
quindi i suoi allenamenti non 
coincidono più con i miei. A 
dire tutta la verità, lei è molto 
più avanti di me e quindi è 
passata ad un lavoro di livello 
superiore insieme ad un grup-
po di persone che si allenano 
quotidianamente perché hanno 

come obiettivo finale, non solo la forma fisica e mentale, ma anche la partecipazione 
e perché no la vittoria di gare sia a livello regionale che nazionale. La loro prossima 
tappa? La maratona di Roma. Fra qualche anno forse potrò parteciparvi anch’io. Dico 
qualche anno perché come è ben noto, se vuoi fare tutto il percorso prestabilito devi 

Bruna Lamonica 



correre ad un ritmo abbastanza sostenuto almeno per tre ore consecutive ed io since-
ramente ora diciamo che ancora non me la sento.  

Comunque sia, quando corri non sei mai sola perché incontri sempre qualcuno 
che ha la tua stessa voglia e passione e quindi scambi un sorriso, un saluto e magari 
fai anche amicizia. Per non parlare delle battutine dei “maschietti” che per quanto 
possono essere affascinati, hanno sempre il loro lato narcisista che viene fuori e si 
chiedono: “Non è possibile che questa femminuccia corra più di me, ora gliela faccio 
vedere io”. A parte un po’ di sana competizione, alla fine l’amore per lo sport ha il 
sopravvento e ci si incoraggia a vicenda.  

Succede così la corsa e lo sport in generale, avvicina le persone che hanno in 
comune una visione sana e pulita della vita. Inoltre allontana quei problemi a cui 
spesso i giovani vanno incontro quali l’alcool e la droga. Li allontana perché prima di 
tutto per allenarti devi essere in perfetta forma fisica e sappiamo bene invece quanto 
deleterie sono quelle sostanze, ma poi l’adrenalina, quella vera e pura ci pensa la cor-
sa a fartela salire, tanto che ti senti così bene dopo che hai corso, che non puoi più 
farne a meno, anche se gli anni passano e i problemi quotidiani pressano. 
L’allenamento costante fortifica oltre al fisico anche lo spirito e questo non lo dico io, 
ma lo provo ogni volta che indosso le mie scarpette, la mia tuta e vado fino a quando 
sono sfinita.   
Bruna Lamonica 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



LA CAMPIONESSA OLIMPICA 
ALESSANDRA SENSINI 

CONSIGLIA LA CORSA PER 
MANTENERSI IN FORMA  

AD OGNI ETA’ 
 
 

di Rossano Scaccini 
 
 
 Davanti all’ingresso di Campo Zauli a Grosseto, due pensionati parlano a voce 
altra. Uno indica con un braccio una ragazza che corre in pista e domanda all’altro: 
“Quella è Alessandra Sensini?”.  
 Non resisto e m’intrometto nel discorso, chiedendo se davvero Alessandra Sen-
sini, la campionessa olimpica di windsurf, è anche una 
podista. Loro mi assicurano di si, ma la giovane donna 
che stava facendo le ripetute sui  400mt nella prima 
corsia del campo di atletica  non era lei. 
 Alessandra Sensini ha partecipato ai Giochi O-
limpici di Atlanta, Sydney e Atene concludendo con ot-
timi risultati (bronzo, oro, bronzo). E' stata campiones-
sa europea nel 1997 e dal 2000 al 2003; nel 1989, 1990, 
2000, 2004, 2006 e 2008 ha vinto il titolo Mondiale. 
Nel 1994 si è aggiudicata la Coppa del Mondo ed è sta-
ta campionessa Italiana dal 1987 a 1989, e poi nel 1995, 
1996, 1998, 1999, 2001, 2002 e nel 2004. Alcune me-
daglie di bronzo e d' argento agli Europei e ai Mondiali 
completano la sua carriera, in attesa di disputare le O-
limpiadi di Pechino.  
 L’occasione di conoscerla me la vado a cercare, 
chiedendo aiuto ad un’amica, la segretaria del Club velico di Castiglione della Pe-
scaia e lei mi combina l’intervista. 
 E’ vero che si prepara alle regate anche correndo a piedi? 
 <<Il Campo Zauli – conferma la medaglia d’oro olimpica di Sydney – è un po-
sto perfetto, ma i miei programmi di allenamento comprendono anche la bicicletta e 
tanta palestra>>. 

Alessandra Sensini 



 Quanto corre mediamente? 
 <<Non più di cinquanta minuti>>. 
 Un giorno appenderà la “tavola” al fatidico chiodo, pensa che continuerà a 
correre ugualmente? 
 <<Credo che sia lo sport giusto per andare avanti in forma negli anni, ma il 
surf non lo abbandonerò mai>>.  

 Il sapore della vittoria è 
sempre lo stesso? 
 <<E’ sempre importante – 
conclude Alessandra Sensini – cam-
biano le difficoltà, le motivazioni e 
più si va avanti più è difficile ripe-
tersi>>. 
 Dei Giochi del 2008 decidia-
mo di non parlarne, ma fa una pro-
messa a CORRIAMO, con una me-
daglia al collo ci rilascerà un’altra 
intervista al suo ritorno. 

 
Rossano Scaccini 
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“CIAO CARI!” 
CI SALUTA COSÌ 

DARIO BALLANTINI 
L’A RTISTA PARLA 
DEL SUO MODO DI 
FARE MOVIMENTO 

 
 

 
 

di Rossano Scaccini 
 
 
  Chi potrebbe riconoscere per strada il volto di Dario Ballantini prima che si 
trasformi nei suoi personaggi, oltre ai suoi familiari? Forse la sua troupe!  
  Lo stilista Valentino, il cantante Vasco Rossi, il pilota Valentino Rossi, il nu-
mero uno di Confindustria Montezzemolo e molti altri ancora lui li “riporta” in video 
con una sfumatura ironica e spesso pungente, ma mai volgare.  
  L’artista livornese, è conosciuto per le sue acute e puntuali battute con i suoi 
interlocutori nel Tg satirico di Canale 5 “Striscia la Notizia”. I suoi sketch sono sem-
pre pertinenti, ed anche con noi di CORRIAMO è stato simpaticamente al gioco ed ha 
accettato di farsi intervistare. L’abbinamento fra podismo, uomo dello spettacolo e 
pittore riesce immediatamente, ed il gioco è fatto.  
  Ma quanti conoscono davvero la gavetta di Ballantini? Togliendo gli inizi più 
ardui, l’artista, nato nel 1964, ci ha dichiarato di truccarsi il volto dal 1983. La prima 
imitazione che lo ha fatto conoscere in televisione, è stato nelle vesti di Bearzot nella 
trasmissione “Ciao Gente”, condotta da Corrado sulle reti Mediaset. Poi l’arrivo a 
Strscia dove il regista Antonio Ricci trae da una sua smorfia durante una prova, 
l’assomiglianza naturale allo stilista Valentino. 
  Per riuscire ad assomigliare alle sue “cavie”, su Ballantini lavorano instanca-
bilmente i truccatori, ma quando gli si chiede, quale delle facce da interpretare richie-
de maggior tempo di preparazione, lui risponde immediatamente “Gino Paoli”. Passa 
un’ora e quaranta minuti per diventare come il cantante del “Cielo in una stanza”.  
  Ballantini riesce ad assomigliare quasi come un gemello a Nanni Moretti. Il 
suo studio sul personaggio gli ha fatto avere una gran popolarità durante una mostra 
del cinema di Cannes. Lo speaker della manifestazione lo scambiò, mentre si avvici-
nava fra ai vip presenti alla manifestazione, per quello vero e lo presentò in eurovi-
sione al pubblico televisivo collegato in quel momento. Fu per gli addetti ai lavori un 
grande scandalo, ma portò il nome del livornese in tutto il mondo.  
  La prima domanda che gli rivolgiamo sul suo passato è sicuramente insolita. 
  Dario Ballantini è stato un podista da ragazzino? 



 <<Ho partecipato alle classiche “campestri” alle scuole medie e comunque amo 
camminare anche in ricordo di mio nonno che ha fatto la ritirata a piedi dalla Rus-
sia>>. 
 Si ricorda che distanza correva? 
 <<Non ne ho idea, credo fino a 7km>>. 
 Oggi corre? 
 <<No, ma cammino moltissimo appena posso sia a Roma che a Milano e anche 
a Livorno sul lungomare>>. 
 Cosa pensa quando incontra le persone comuni che corrono per le strade?  
 <<Francamente trovo ridicoli e fuori luogo quelli che esagerano a perdere il 
contatto con la realtà. Tutti austeri impegnati anche col volto, magari ancora più e-
straniati dalle cuffie con la musica. Apprezzo di più chi cammina e basta anche per-
ché credo che debba essere fatto in modo naturale>>. 
 Nei suoi servizi per “Striscia” chi l’ha fatta correre di più per una dichia-
razione? 
 <<I politici. Quanto imito Marini soprattutto, perché mi sposto continuamente 
tra le due entrate della Camera del Senato e di Palazzo Chigi>>. 
 Mettendosi, per noi di CORRIAMO, nei panni dei suoi personaggi, ci pro-
pone una classifica virtuale ipotizzando i migliori podisti con i relativi pregi, e 
quelli peggiori con i difetti? 
 <<Al primo posto Gianni Morandi, che corre anche sul posto. Poi, Valentino 
Rossi, che cerca la moto forse rubata, quindi Montezemolo, che scappa dagli operai 

che protestano, a seguire Re Vittorio che scappa 
dalla moglie e Vasco che scappa dai fans. Più tran-
quillo Moretti che deve pensare e Valentino che sta 
fermo perché teme che saltino i punti del lifting>>. 
 Con chi dei suoi personaggi reali è diven-
tato inaspettatamente in confidenza? 
 <<Gino Paoli perché è anche pittore ma in 
parte anche Vasco e Morandi>>.  
 Chi dovrebbe correre davvero fra loro e 
perché? 

 <<Forse Vasco, credo che lo faccia ogni volta che deve ripartire  con un tour e 
che è comunque anche una prova atletica>>. 
 Rossano Scaccini 
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MAX TALIANI SI PRESENTA 
  
 Mi chiamo Massimiliano Taliani, sono nato il 6 agosto 1976 ad Abbadia San 
Salvatore (SI) dove da sempre risiedo. Tesserato per la societa' G.A.S.Team Mara-
thon Bike di Grosseto dal 2007, ho iniziato a correre nel 1997 dopo aver terminato la 
mia carriera calcistica. Sono un mezzofondista 
a cui piace gareggiare su tutte le distanze che 
vanno dai 3000 mt alla mezza maratona e al-
meno per ora non ho intenzione di spingermi 
oltre, infatti per quanto riguarda la maratona 
ho ancora qualche perplessità visto che non ho 
avuto il piacere... di provarla anche se in futuro 
non escludo di farmi un esperienza.  Le gare 
che prediligo sono i 10000 mt in quanto esalta-
no il mio carattere competitivo, amo la lotta 
uomo contro uomo, ma certe volte questo mi porta ad eccedere un po' anche se la 
grinta e la determinazione sono le mie miglior doti ed è proprio grazie a queste ca-
ratteristiche che riesco a sopperire ad una meccanica di corsa non proprio impecca-
bile. Mi piace gareggiare su tutti i terreni, tranne quelli in manto erboso, in generale 
non mi piacciono le campestri e i cross mentre vado pazzo per le gare in salita visto 
che praticamente mi ci alleno tutto l'anno, abitando sull' Amiata. Infatti, la corsa che 
amo di più è la “Salitredici”, gara di 13,6 km con percorso completamente in sali-
ta, dove ho sempre fatto delle belle prestazioni coronate da ottimi piazzamenti senza 
però' mai riuscire a salire sul gradino più alto del podio. E' si, vincere questa gara 
sarebbe la mia più grande gioia sportiva, speriamo che il 2008 sia l'anno buono, co-
munque le mie soddisfazioni in questi anni me le sono tolte, ho vinto il Giro della 
Valdorcia nel 2006 e rimanendo su questi bellissimi posti ho conquistato un otti-
mo 3° posto alla Iª edizione della Eco mezza maratona, che si è svolta il 26 dicembre 
scorso a Pienza. Inoltre ho vinto diversi Campionati italiani Uisp di categoria e le ul-
time due edizioni della Corsa a coppie della Befana. Nella mia carriera ho conqui-
stato 20 vittorie, 16 secondi posti e 16 terzi, inoltre ho partecipato a molte mezze ma-
ratone, in ultima la Roma Ostia a febbraio dove ho realizzato il mio personale in 
1h14’58’’ mentre quello sui 10000 mt su strada è di 33’48’’ realizzato nel 2007. 
Sempre in questo anno sono stato premiato come miglior atleta badengo, una targa 
che custodisco gelosamente in quanto è stata l'Amministrazione comunale e tutte le 
associazioni sportive ad insignirmi di tale merito. In questa breve presentazione ho 
parlato più di numeri che di emozioni ma la corsa per me è soprattutto passione, se 
poi i risultati sono dalla mia ancora meglio, ma la vera essenza di correre è il senso 
di libertà, il sapere di aver pieno controllo sul mio fisico e l'ammirare posti fantastici 
specialmente dalle nostre parti e in questa meravigliosa terra che è la Toscana.  
Massimiliano Taliani 
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CALENDARIO GARE ANNO 2008 
 UISP CHIANCIANO TERME 

 
27 APRILE 

TROFEO GRAN FONDO BANCA CREDITO COOPERATIVO VALDORICA 
AMIATA – CHIANCIANO TERME 

2 – 7 GIUGNO 
GIRO PODISTICO DELLA VALDORCIA 

2 GIUGNO 
RADICOFANI KM 13.600 

3 GIUGNO 
CRONOSCALATA DI VALLERESE KM 2.800 

4 GIUGNO 
NOTTURNA DI SAN QUIRICO KM 7.200 

6 GIUGNO 
VIVO D’ORCIA KM 10.400 

7 GIUGNO 
PIENZA KM 11.100 

23 GIUGNO 
NOTTURNA DI SAN GIOVANNI – CHIANCIANO TERME 

11 LUGLIO 
1° CORSA DELLA MADONNA DEL CERRO 

13 AGOSTO 
NOTTURNA DEL RAVIOLO – CONTIGNANO (RADICOFANI) 

24 AGOSTO 
GRAN FONDO – 2° CORSA “LA NOBILE” MONTEPULCIANO 

12 SETTEMBRE 
3° MONTICHIELLO DI CORSA – MONTICHIELLO 

20 SETTEMBRE 
GRAN FONDO – CORRI CON L’AUSER – CHIANCIANO TERME 

26 DICEMBRE 
2° MEZZA ECO MARATONA DELLA VALDORCIA – PIENZA 

 
AL PROGRAMMA  POTRANNO ESSERE INSERITE NUOVE GARE. 
 AGGIORNAMENTI IN TEMPO REALE – VISITATE SPESSO IL SITO WWW.GIROVALDORCIA.IT – LEGGE-
TE IL MENSILE CORRIAMO   
STEFANO GRIGIOTTI – TEL 3475819105 – 057831561 INDIRIZZO E-MAIL: 
STEFANOGRIGIOTTI@LIBERO.IT  
 
 
 
 
 



CONSIGLI PER L’ULTIMO 
FINE SETTIMANA  

DI APRILE  
 

 
 I l 25 aprile, a Foiano della Chiana, 35ª Camminata del donatore Km. 12,500 
e 35 ª Minicamminata del donatore km 3,500 – Ritrovo dalle ore 8.00 in piazza Ca-
vour (davanti al Comune) Partenza della gara ore 9,30 Piazza Cavour. Informazioni 
sul sito www.atleticasinalunga.it  
  
  Il 27 di aprile inizia la kermesse per l'anno 2008 dell'Uisp Chianciano Terme 
di podismo. La prima delle tante gare organizzate, con iscrizione gratuita, grazie al 
contributo della Banca di credito cooperativo del centro termale.  
La competitiva di km 11,200 aperta a tutti i tesserati Fidal, Uisp, Libertas, Aics, Csi, 
Gruppi militari o qualsiasi Ente di promozione sportiva riconosciuto, con tessera va-
lida per l’anno 2008 ed i “liberi” purché in possesso di certificazione medica valida 
per le gare agonistiche di podismo.  
Passeggiata Ludico Motoria di km. 5 aperta a tutti (ai sensi della legge Regionale del 
09/07/2003 nr. 35 sulla tutela sanitaria dello sport).  
Informazioni sul sito www.girovaldorcia.it  
 


